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Borsa 
+0,97% 
Mib940 
(-6% dal 
2-1-92) 

Lira 
In ripresa 
nello Sme 
Il marco 
755,135 lire 

Dollaro 
Forte 
rialzo 
In Italia 
1.199,42 lire 

ECONOMIA <£ LAVORO 

Lìstat conferma: per il sistema industriale 
il 1991 è stato l'anno della recessione 
In dodici mesi produzione calata del 2,1% 
Crollano i beni d'investimento (-5,9%) 

Caduta libera nell'ultimo trimestre 
nonostante i segnali di ripresa a dicembre 
Il «Financial Times»: l'Italia perde terreno 
anche per colpa della grande impresa 

Per l'industria è ancora notte fonda 
Dicembre è il terzo mese consecutivo di flessione 
per la produzione industriale. L'Istat conferma che 
nonostante una certa «ripresina» («solo» -1% rispet
to al dicembre del '90), il 1991 si chiude con un 
drammatico -2,1%. Penalizzati soprattutto i settori 
che producono beni d'investimento. E l'autorevole 
Financial Times spiega perché il nostro commercio 
estero continua inesorabilmente a perdere colpi. 

ROBERTO QIOVANNINI 

• 1 ROMA. Continua a calare 
la produzione industriale nel 
nostro paese. Nonostante una 
certa «ripresina» segnata nel 
mese di dicembre 1991 («solo» 
meno \% rispetto al dicembre 
dell'anno precedente), il dato 
complessivo per il 1991 mostra 
una frenata dell'attività produt
tiva del 2,1%. In altre parole, 

. dopo tiepidi segnali di miglio
ramento verso la fine dell'esta
te scorsa, a dicembre la produ
zione industriale ò giunta al 

terzo mese consecutivo di fles
sione. 

È dunque possibile tracciare 
un bilancio di questo '91 di cri
si dal punto di vista della pro
duzione industriale. Intanto, 
gli indicatori per destinazione 
economica: crollo del 5,9% per 
i beni di investimento, -1,9% 
per i beni intermedi, stabile 
( + 0,1%) il trend dei beni di 
consumo. Tra i beni d'investi
mento, il colpo più duro e per 
le macchine e apparecchi 

(-9,<1%). Il lieve incremento 
dei beni di consumo è invece 
in gran parte dovuto all'anda
mento dei prodotti non dure
voli. Tornando ai dati de! di
cembre scorso, migliorano le 
cose per le macchine per uffi
cio ed elaborazione dati, l'ali
mentare, il tessile, l'energia 
elettrica e gas, la produzione e 
prima trasformazione dei me
talli. 

E l'autorevole Financial Ti
mes elenca la lista dei proble
mi da risolvere per rivitalizzare 
il commercio estero italiano. 
L'Italia, sottolinea il quotidiano 
londinese, negli anni '80 ha 
perso il vantaggio che aveva 
lungamente detenuto sui prez
zi comparati, sia per gli au
menti salariali che per il peso 
della spesa previdenziale e dei 
costi di produzione. Le piccole 
imprese a gestione familiare si 
sono concentrate proprio sui 
segmenti di mercato dove si è 
fatta più agguerrita la concor-

La Quinta lega lancia ^allarme Carrozzeria» 

Sulla crisi della Fiat 
là Fiorii ritrova Turrita 
A differenza di quanto ancora avviene nella Fiom 
nazionale, nella Quinta lega Fiom della Fiat Mirafio
ri sono stati eletti una segreteria ed un esecutivo 
comprendenti anche la minoranza di «Essere sinda
cato». La soluzione unitaria è frutto di convinzioni 
comuni sulla necessità di rilanciare la contrattazio
ne decentrata e garantire un futuro produttivo ed 
occupazionale alla grande fabbrica. ' . . 

. . • . ' • ••• ; . DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE COSTA 

• • TORINO. La notizia e già 
positiva di per se. Nella fame- ; 
sissima Quinta lega della Fiom 
di Torino, quella cui fa capo la 
Rat Mirafiori, sono stati costi-

' tuiti una segreteria ed un ese- • 
cutrvo unitari, comprendenti .' 
anche esponenti della mino
ranza di -Essere sindacato», a 
differenza di quanto ancora 
avviene nella Fiom nazionale. -

; Nuovo segretario e stato eletto -
Giuseppe Melillo, socialista. 
Fanno parte della segreteria al
tri due rappresentanti della 
maggioranza, Claudio Stacchi
ni ed Alfiere Spinelli (entram
bi delPds) ed uno della minc-

' ranza.'Pietro Passarino (di Ri

fondazione Comunista), Inte
gra la segreteria un esecutivo 
con quattro delegati di fabbri
ca: Paolo Corradi e Franco Fio
riti designati dalla maggioran
za, Bonaventura Alfano e Sal
vatore Sole designati da «Esse
re sindacato». * • • 

Ancora più interessanti so
no le motivazioni su cui si e co
struita l'unità in una struttura 
cosi importante. -Ovviamente 
non nascondiamo - hanno 
detto in una conferenza stam
pa i nuovi dirigenti della Quin
ta lega Fiom - di avere punti di 
vista diversi. Ma, ' contraria
mente a quanto succede da 
molte parti, stiamo ragionando 

in modo serio sulle questioni, 
con il chiaro intento di chiude
re la parentesi congressuale e 
di ntornare a lavorare e ad oc
cuparci dei problemi quotidia
ni dei lavoratori. La nostra 
scelta è anche il risultato di 
una forte necessità emersa dal 
dibattito congressuale, quella 
di ridare ruolo al decentra
mento e soprattutto ai consigli 
di fabbrica. Occorre uno sfor
zo da parte nostra per riappro
priarci di un ruolo negoziale 
che ultimamente è venuto me
no. Riteniamo che la necessità 
di rapportarci di più e meglio 
ai lavoratori sia inconciliabile 
con una logica di eccessivo ac
centramento». •. ' • 

C e polemica implicita, in 
queste parole, con ì metodi se
guiti negli ultimi tempi dalle 
segreterie nazionali di catego
ria per gestire le relazioni sin
dacali e concludere tutta una 
serie di accordi con la Fiat. E 
mentre alcuni dirigenti nazio
nali continuano a dirsi «ottimi
sti» sulle sorti della grande in
dustria, i responsabili della 
Quinta lega concordi dichiara
no: «Siamo preoccupati di co-

Produzione 
industriale 

1983 
1984 
1985 
1986 
1987 
1988 
1989 
1990 
1991 

- 3,1 
+ 3,3 
+ 1,1 
+ 3,6 
+ 4,0 
+ 5,9 
4- 3,1 
+ 0,2 
- 2,1 

Settore 
per settore 

Settori var. % 
Metalmeccanica 
Mezzi trasporto 
Chimica 
Min. non metallici 
Tessile e 
Abbigliamento " 
Alimentare 
Energia .. 
Min. ferrosi e non 
Altri 

- 6.4 
- 4,7 
- 2,9 
- 2,2 

' - 1,6 
+ 1,0 
+ 1,1 
+• 4,1 
+ 2,3 
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me vanno le cose in Fiat. La 
perdita di quote di mercato, sia 
in Italia che in Europa, ci deve 
far riflettere scnamentc. Non 6 
sufficiente la dichiarazione di 
Agnelli che dice "ce la fare
mo": vogliamo sapere come e 
a quali condizioni. Non e più 
concepibile che la Fiat non in
formi il sindacato sul suo com
plessivo piano d'impresa. Vo
gliamo impegni precisi su do
ve, come e quanto intende in
vestire. Non ci bastano più le 
informazioni generiche e le 
convocazioni mensili per co
municarci la cassa integrazio
ne». , . . , - • . 

Preoccupazioni . giustificate 
dal fatto che una parte della 
più grande fabbrica italiana, la 
Carrozzeria di Mirafiori, e or
mai uno degli stabilimenti "a 
rischio". La produzione della 
Croma sarà trasferita tra un 
mese alla Fiat di Rivalla. In se
guito passerà a Rivalla anche 
quella della Lancia Thema. Ri
marranno a Mirafiori le lince 
della Y10, della Panda e della 
Uno, tutti modelli montati an
che in altre fabbriche. In gen
naio le vendite in Italia della 

Uno sono crollate di oltre 
8.000 unità rispetto ad un anno 
fa (29.281 consegnate contro 
le 37.854 del gennaio '91) ed il 
modello che rimpiazzerà la 
popolare vettura, la "Tipo B" 
(che si farà a Mirafiori e nel 
nuovo stabilimento di Melfi), 
non uscirà nella migliore delle 
ipotesi che alla fine del 1993. 
Prima di allora c'è tutto il tem
po per ridimensionamenti pro
duttivi ed occupazionali. Que
ste , preoccupazioni > saranno 
oggetto di un incontro con l'a
zienda il 24 febbraio. -. 

Intanto i nuovi dirigenti della 
lega hanno predisposto un 
piano di lavoro, che punta sui 
problemi dell'ambiente, della 
qualità della prestazione lavo
rativa, della fabbrica integrata, 
dei tecnici e impiegati. Anche 
sulla spinosa questione dell'in
cidenza del valore della mensa 
su tutte le voci del salario, la 
Quinta lega ha assunto una 
posizione originale: ha scritto 
a Fiom e Cgil nazionali propo
nendo di cercare un accordo 
con le aziende per farsi pagare 
una quota degli arretrati e ride-
finirc poi tutta la materia. , 

renza da parte di paesi in via 
d'industrializzazione asiatici e 
latino-americani, mentre per
maneva una deficit nei servizi 
di commercializzazione e di 
assistenza. . 

Critiche anche per le grandi 
imprese: non hanno investito a 
sufficienza per creare società 
comuni con partner esteri, 
concentrandosi .troppo sulla 
produzione • intema. Inoltre, 
strategie sbagliate: alle prese 
con una concorrenza estera 
sempre • più agguerrita, r gli 
esportatori si sono rifugiati nel
la relativa protezione del mer
cato interno, subendone poi 
gli effetti della frenata. Centra
le, inoltre, il ruolo della finanza 
e delle banche: le piccole im
prese tradizionalmente si fi
nanziavano con il proprio ca-
sh-flow, ma con la recessione, 
e con gli alti tassi d'interesse 
praticati dalle banche (che 
comunque hanno sempre pri

vilegiato le grandi società), 
hanno sofferto della mancan
za di finanziamenti all'export. 
Infine, gli ultimi tre fattori: l'ec
cessivo peso degli accordi in
tergovernativi (specie, all'Est 
europeo) in aree ad alto ri
schio, l'insufficiente attenzio
ne all'innovazione tecnologi-

; ca, e un'avversione agli invesfi-
' menti giapponesi e alla loro fi-
• losofia produttiva. •-

Come uscirne? Per il Finan
cial Times non basta mettere in 
campo una strategia iper-inter-

' ventista «alla francese»: biso-
gna ndefinirc i confini tra im
prenditori pubblici e privati, e 
ridurre il peso della politica nei 
processi decisionali. Specie su 
quest'ultimo punto, la prcvisio-

• ne non è pero molto ottimisti
ca: «con le incombenti elezioni 

, di aprile - si legge - è impro-
.. babile che questo argomento 

controverso venga chiarito fino 
a un punto successivo dell'an
no, se mai lo sarà», T. 

Rivolta aU'Enichem 
d Ottana 
600 posti a rischio 
• • CAGLIARI. Ottana di nuo
vo in rivolta: ieri l'occupazione ', 
simbolica della direzione Eni- • 
chem fibre, oggi le prime 4 ore " 
di sciopero, contro i 505 prov
vedimenti di cassa integrazio- . 
ne a «zero ore» (più altri 90 in 
arrivo) annunciati dalla dire
zione aziendale. Lo stato di 
agitazione e stato deciso ieri a 
conclusione dell'assemblea 
generale dei lavoratori dello 
stabilimento. .-• i , . • 

, La nuova vertenza nell'im
portante stabilimento di fibre ' 
della Sardegna centrale, è sta
ta aperta dopo la rottura delle 
trattative tra sindacati ed Eni-
chem sul rilancio della fabbri
ca. Pur ribandendo il «ruolo 
strategico» di Ottana, che do
vrebbe diventare il secondo 
polo di fibre in Italia (dopo " 
Marghera), l'Enichem infatti ri
tiene urgente procedere ai ta
gli già programmati, per «recu- ' 
perare i livelli di produttività > 
necessari». Una linea respinta 
nettamente dal consiglio di 
fabbrica e dai sindacati, che 
chiedono il pieno rispetto de
gli accordi stipulati nello scor- .. 
so ottobre. E cioè il passaggio 
contestuale dei lavoratori in 

esubero in nuove iniziative di 
lavoro che la slessa Enichcm ' 
fibre si era impegnata ad atti
vare. «Invece - è stato sottoli-

' neato nell'assemblea di ieri -
non nsulta ancora niente». , -

Le preoccupazioni, del re
sto, investono le stesse pro
spettive di fondo dello stabili- •" 
mento. Tanto più dopo alcune 

- frasi di Andreotti, al recente -
convegno di Ferrara, sull'«erro- ' 
re all'origine dell'avventura di '• 
Ottana». E guarda caso - fa no
tare Massimo Dadea, viceca
pogruppo Pds al Consiglio re
gionale - c'è «una sospetta sin- • 
Ionia tra le sconcertanti dichia
razioni di Andreotti e i provve
dimenti assunti dalla direzione '' 

•dcll'Enichem». "•' <• '- : 'A,- ( 

Dopo lo sciopero di oggi, i 
lavoratori di Ottana metteran- •' 
no a punto nuove iniziative di ;• 

" lotta, anche clamorose, per re- " 
spingere i, provvedimenti dcl
l'Enichem. Negli ultimi anni, -
l'organico dello stabilimento si v 
è già' dimezzato, passando da 
2700 a 1450 addetti attuali. . 
Con i nuovi «esuberi» rcstercb- • 
bero appena 855 addetti. - » • • 

. , „ - - . . • •. OP.B. 

Pietro Larizza 
eletto 
segretario 
della Uil 

Pietro Lanzza (nella foto) è il nuovo segretario generale del
la Uil: Adriano MUM e Vittorio Pagani compongono l'ufficio 
di segreteria generale; gli altri dieci segretari confederali (e ì 
rispettivi settori di competenza) sono Baino Bruni (terzia
rio, quadri, credito, assicurazioni, trasporti), Fabio Canapa 
(ambiente, sicurezza, agricoltura), Antonio Foccillo (pub- • 
blico impiego, riforme istituzionali, scuola, università, ncer-
ca) , Giancarlo Fontanelli (organizzazione), Roberto Fran
chi (intemazionale), Antonio lzzo (amministrazione). • 
Franco Lotito (mercato del lavoro), Fabio Ortolani (politica 
di bilancio, coopcrazione, associazionismo e volontariato, 
partecipazioni finanziarie della Uil), Antimo Mucci e Silva
no Veronese (politica industriale). Questo nnnovato asset
to della segreteria confederale è stato deciso oggi all'unani
mità dal comitato centrale della Uil. 

Perrier: 
rialzo in Borsa 
nel primo giorno 
dell'Opa 

In nalzo ieri alla Borsa di Pa
rigi le azioni della Pemer, 
nel pnmo giorno utile per 
l'Opa (offerta pubblica di „ 
acquisto) - lanciata •< dalla 
Ncstlè. I titoli della casa pro
duttrice di acqua minerale 

"«"««•«««««««"«««««•««««"««••••••"•""•««— hanno registrato un aumen- ' 
to d e l l ' I , m a 1.547 franchi (cioè 100 franchi di più del ' 
prezzo offerto nell'Opa Nestle-lndosuez) in un mercato 
molto attivo: a fine seduta sono risultati scambiati 61.425 ti
toli, pari allo 0,68 % del capitale. Intanto, ien al tribunale di. ' 
Nimes gli avvocati della Exor (alleata di Agnelli) hanno 
contestato il congelamento delle azioni. . „ _ . • ' ••'.T'"'"" 

Cèl'asta 
Sospese oggi 
le quotazioni 
della Cementìr 

La Consob ha disposto per 
la sola giornata di oggi la so
spensione delle contratta
zioni di borsa sul titolo Cc-
mcntir, la società cementie
ra dell'In. È quanto si è ap-

• • • preso da fonti del comitale » 
•»•******•"•••••«•«»••"— direttivo degli agenti di cam- ; 

bio di Milano. Oggi la Cementìr sarà ceduta al miglior offe
rente attraverso un'asta cui partecipano le due cordate Uni- • 
cem-Sacci-Merone e Calccstruzzi-Buzzi-Zillo-Cassago e il 
gruppoCaltagirone. , i . . . . , . „ • . • . . . . . 

Cassazione: 
il delegato -• 
sindacale non 
si licenzia 

Non è valido il licenziamen
to di un dipendente nel caso 
in cui venga eseguito per 
ostacolarne l'attività sinda
cale. Lo afferma una senten
za delle sezione unite civili • 
della Cassazione, presiedute 
da Franco Bile. Il caso solle

vato dalla Fiom di Avellino riguarda l'esclusione dall'azien
da del lavoratore Antonio Gambino. Il titolare dell'azienda : 
•che aveva avuto torto dalla pretura di Ariano Irpino e dal tri
bunale era ricorso all'alta corte che ha confermato le sen- ' 
lenze precedenti. . - , . » - . - » 

Radiofonia:. , 
('«Espresso» 
vende 
il circuito Sper 

Cambio di mano alla Spcr, , 
la società di pubblicità e di < 
emittenti radiofoniche. L'è- '. 
ditorialc «l'Espresso» ha in- > 
fatti ceduto la propria parte- • 
cipazione del 62% alla Ccr, 

' " là compagnia per la comu- ' 
^^mmm~^~—^^——' nicazione radiofonica. Que- • 
st'ultima società è controllata da Finradio srl, che fa capo al- " 
l'imprenditore genovese Giovanni Miscioscia. Nell'ambito J 
dell'operazione Eleradio srl, holding del settore radiofonico v. 
dell'editoriale «l'Espresso» spa, ha acquistato sia il 16,67% ~ 
della Cerche il 3,9% della stessa Sper e di Abaco elettronico ;• 
srl. Quest'ultima è la società edibice di Radio City di Milano • 
mentre Eleradio detiene anche il 75% di Radio Dj ed il 10% di 
Radio Montecarlo Italia srl. . .- - . - . , - , '•• '' •'* •' 

Il Pds: perché: 

la legge sulle f.. 
Opa non è stata 
promulgata? 

A quasi tre settimane dal va
ro della legge sulle opa, il • 
Pds chiede al presidente del , 
consiglio perchè non sia sta- , 
ta ancora promulgata. Con . 
un'interrogazione a risposta * 
scritta, quattro deputati del 

^ ™ " ~ ^ ~ ^ " ^ ^ ~ Pds, primo fimnat.irio Anto- '• 
nio Bellocchio, capogruppo alla commissione Finanze, .< 
hanno infarti chiesto di conoscere'«quali sono le ragioni che * 
si frappongono al ritardo della promulgazione che, non ri- .* 
sulterebbc ancora intervenuta». Ma soprattutto si sottolinea • 
come sia «grave ogni ulteriore ritardo frapposto all'entrata in 'f 
vigore della legge, considerato che alcune operazioni in cor- • 
so possono rientrare o non nel regime, ad esempio dell'opa -, 
successiva, a seconda della tempestività o del ritardo del
l'entrata in vigore». • . . - - . . . , 

FRANCO BRIZZO 

La crisi industriale colpisce l'acciaio Iri. La finanziaria pubblica annuncia i suoi tagli 
La trattativa parte il 2 marzo. Si vuole vendere ai privati Dalmine, Piombino e Cogne? 

Uva: 6mila in cassa integrazione 
f La glaciazione industriale colpisce la siderurgia. Ieri 
>• l'Ilva, la finanziaria Iri dell'acciaio, ha comunicato ai 
sindacati di categoria l'intenzione di mettere in cas-

i sa integrazione straordinaria ben 6mila lavoratori. 
La colpa, il calo della domanda e dei prezzi, ma c'è 

I :> chi dice che in vista c'è la privatizzazione della Dal-
| mine, del centro di Piombino e della Cogne. La trat-

* . tativa vera e propria comincerà il 2 marzo. 

• ROMA. La glaciazione del-
• ' l'industria colpisce anche la si-

• derurgia. Ieri l'Uva, la finanzia
ria pubblica dell'acciaio, ha 
comunicato ai vertici di Fiom- • 
Fim-Uilm che ha intenzione di 
ricorrere nel corso del 1992 al
la cassa integrazione straordi-

' naria per ben 6mi!a dipendenti 
del gruppo. •• • - , ,v. 

Un incontro ' preliminare, 
('•_ quello di ieri, che è servito solo 
[ s ad annunciare formalmente 
, -alle organizzazioni di catego-
i.-;ria l'intenzione (già trapelata 
' ' nei giorni scorsi) di partire con 

la Cigs e a fare il punto della si
tuazione finanziaria e produtti
va dell'Uva. Dal 2 marzo partirà 
la trattativa vera e propria sul 
piano industriale della società 
siderurgica dell'In. Certo è che 
le cose per l'Ilva non vanno al 
momento molto bene, e che 
dal punto di visla dell'occupa
zione le ncadute possono es
sere molto pesanti: già oggi 
9.500 dei 50mila addetti com
plessivi sono in cassa integra
zione, e di questi 4.725 verran
no prepensionati in base alla 
legge 223. 

L'Uva parla di una difficoltà 
specifica del mercato siderur
gico «resa più acuta nel nostro 
paese dalle note incertezze del 
quadro economico naziona
le». Di qui l'esigenza di conte
nere i costi, «in risposta alla 
perdurante stagnazione dei ri
cavi su tutta la gamma delle 
produzioni di interesso Uva». 
L'«csubero» individuato sareb
be tutto sommato comparabile 
a quanto stanno facendo in 
questi giorni i concorrenti stra
nieri (e senza mobilità estema 
o licenziamenti): la francese 
Usinor-Sacilor taglia 8mila po
sti, più di 6mila l'americana 
Bcthlehem Steel, circa 5mila la 
British Steel. Ai sindacati ha 
confermato l'intenzione di 
quotarsi in Borsa, di concen
trarsi sui laminati piani e piani 
speciali, e di cercare alleanze 
con i privati sui prodotti lunghi. 

Insomma, taglio dei costi 
con altri 6mila lavoratori in 
cassa integrazione. C'è chi di
ce che in realtà la finanziana 
pubblica, oltre alle conseguen

ze della recessione - che col
pisce in primo luogo i settori 
dei beni d'investimento - do
po il taglio dei fondi program
mati per la sua ricapitalizza
zione si trovi in brutte acque fi
nanziarie; e dunque, costretta 
a cercare risorse. Come? Ven
dendo ai privati la Dalmine, lo • 
stabilimento di Piombino e la 
Cogne. In questo modo gli 
«esuberi» Ilva diventerebbero 
«esuberi» di qualcun altro. Sta
remo a vedere. Intanto, i sinda
cati di categoria si dicono 
preoccupati, vogliono discute
re delle eccedenze ma chiedo
no garanzie su investimenti, 
produzioni e relazioni sinda
cali. «Non chiuderemo gli oc
chi di fronte alla crisi - dice 
Fausto Vigcvani, leader della 
Fiom - ma vogliamo vedere 
come si legano i provvedimen
ti congiunturali previsti dall'U
va con i progetti di lungo termi
ne e con i risultati promessi 
dall'azienda negli accordi pre
si con il sindacato». Gianni Ita
lia, numero uno della Firn, di
ce che «accanto ai sacrifici 

chiesti ci vogliono nsultati. Ab
biamo bisogno di una siderur
gia efficiente, e per questo l'U
va deve potenziare i principali 
siti produttivi, a cominciare da 
Taranto e Temi». Per Franco 
Lotito, segretario confederale 
Uil, «la situazione si può affron
tare con tutte le necessarie ga
ranzie per i lavoratori, in una 
nuova stagione di relazioni in
dustriali concertate». 

L'Uva ammette grosse diffi
coltà, ma il suo amministratore 
delegato Giovanni Gambardcl-
la ritiene che nonostante tutto 
un paese come l'Italia debba 
continuare a puntare sull'ac
ciaio di Stato. A Margherita 
Balconi, una delle principali 
esperte del settore, che aveva 
affennato l'esaurimento della 
funzione storica della siderur
gia pubblica, Gambardclla ha 
cosi replicato: «la siderurgia è 
ancora un grande businesspcr 
il paese, e bisogna smetterla di 
dire che è in casi quando inve
ce offre notevoli potenzialità». 

I \R.GÌ. 

Prima di andarsene, Majone (Aaav) assegna in extremis le commesse 

215 miliardi perii traffico aereo 
Appalto per Alenia, Ibm e 

GILDO CAMPESATO controllo del traffico aereo «ci ' Be 
mr»ttor.\ al IIVPIIO di comDetit i- slr. 

• • ROMA I «poli» pubblico-
privato vanno di moda. Equcl-
lo nel campo dell'assistenza al -
volo sembra persino essere co
ronato da successo: Alenia, il 
Rruppo aeronautico dell'lri-
Finmeccanica, la seziono ita
liana della multinazionale Ibm 
e la società di telecomunica
zioni Ciset si sono alleate per • 
vincere una commessa per i 
riammodemare il sistema di ' 
controllo del traffico aereo. • 
Una struttura operativa che da- » 
ta ormai vent'anni dalla sua 
impostazione iniziale e che 
non appare più in grado di far • 
fronte alle esigenze di aeropor
ti sempre più intasati di aerei, 
costretti da necessità tecnolo
giche crescenti e soprattutto • 
obbligati ad integrare i propri -
standard operativi e di servizio , 
con le normative esistenti nel 
resto delle torri di controllo eu
ropee. - - - ••'. ",. 

Alenia, Ciset ed Ibm hanno 
dato vita ad un raggruppamen

to temporaneo di imprese che 
si è assicuralo una commessa 
di 215 miliardi per la costruzio
ne del nuovo centro nazionale 
di trasmissione del Leonardo 
da Vinci, il rinnovo del centro 
nazionale di controllo e del ' 
centro regionale di Roma, tutti -
impianti collocati nell'acro- ' 
porto di Ciampino. il progetto ! 

verrà completato in quattro an
ni. Alenia, Ciset ed Ibm aveva- ' 
no già collaborato negli anni ; 
settanta per la costruzione del ; 
centro di Ciampino. «Abbiamo ' 
preferito non cambiare partner 
- ha spiegato Domenico Majo
ne, presidente -dell'Azienda 
autonoma di assistenza al volo 
- perchè il nuovo progetto ri
chiede di essere progressiva
mente integrato con quanto 
già esistente: ò un'operazione 
mollo delicata. Subentri estra
nei sarebbero stali estrema
mente pericolosi». -Secondo 
Fausto Cereti, amministratore 
delegato di Alenia, il nuovo in-* 
vestimento .sul sistema del 

controllo del traffico aereo «ci 
metterà al livello di competiti
vità ed efficienza con i più svi
luppati paesi europei in fatto 
di sicurezza, affidabilità, flessi
bilità delle prestazioni». Pro
prio la mancata adesione del- ,< 
l'Italia ad Eurocontrol, l'orga
nizzazione europea che fissa 
gli standard comuni per i con
trollo del traffico acreo, aveva 
.suscitato polemiche sulla effet
tiva capacità delle tecnologie 
installate in Italia ad integrarsi 
col resto del sistema europeo. I 
nuovi impianti saranno in gra-
dodi far fronte all'aumento del ; 
traffico aereo (43%) che viene 
previsto nei prossimi vent'an
ni. Col nuovo sistema le distan
ze di sicurezza degli acrei in • 
rotta passeranno da 10 a 5 mi- < 
glia e da 5 a 3 miglia in fase di 
atterraggio. • • » , . . . 

Il contratto per l'ammoder
namento del controllo aereo è 
l'ultimo atto del consiglio di 
amministrazione > presieduto 
da Majone. Una gestione con
trassegnata da feroci polemi
che, liti furiose col ministro 

Bernini, interventi della magi-
tratura. Il nuovo consiglio, 

presieduto dal socialista Tana, 
non è ancora stato insediato ' 
per polemiche sugli incarichi i-
operativi tra De e Psi. In ballo , 
c'è una torta da 1.000 miliardi , 
da spendere nei prossimi anni . 
per l'ammodernamento dei si
stemi di controllo in tutti i prin- . 
opali aeroporti italiani. In real- ' 
tà, l'Azienda di assistenza al . 
volo è invischi.ita in una strut
tura giuridica identica a quella 
delle vecchie Fs dove litigano e 
si frammischiano compiti e 
poteri del ministro, del presi
dente, del consiglio di ammini
strazione e del management. 
«Vi è una confusione di ruoli 
assurda che può portare sol
tanto a paralisi e commistioni 
politiche clientelar! - denun
cia Franco Mariani, responsa- • 
bile Trasporti del Pds - è ne
cessario arrivare quanto prima 
ad una riforma dell'azienda ' 
trasformandola in società per 
azioni o in ente pubblico eco- • 
nomico» ' . / . • - ;• 


